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Risorgimento: fuori gli stranieri cattolici, dentro gli stranieri protestanti

L’isola italiana di Malta fu occupata dall’Inghilterra nel 1814. Gli inglesi, che sostenevano la liberazione delle terre italiane dallo straniero, perché non hanno mandato Garibaldi a liberare Malta?

Quelli del solstizio

Campo S. Margherita, Venezia, Sabato 19 giugno, ore 17-21. Il circolo UAAR (Unione Atei Agnostici Razionalisti) di Venezia organizza una FESTA PER IL SOLSTIZIO D’ESTATE, poesie e SPRITZ ATEO. Tavolo informativo UAAR - raccolta adesioni sbattezzo ott. 2010; poesia scientifica concorso fotografico, testamento biologico.

(Fonte: http://www.uaar.it/node/2052)

Botte democratiche

TEL AVIV - Il pacifista israeliano Uri Avnery, 87 anni, ha riferito di essere stato aggredito ieri al termine della manifestazione indetta a Tel Aviv contro l'occupazione dei territori palestinesi e contro il blitz israeliano sulla nave turca diretta a Gaza con aiuti umanitari. Dimostranti di destra, inoltre, hanno cercato di disturbare i comizi e qualcuno ha anche lanciato nella folla un candelotto fumogeno.

(Fonte: http://www.corriere.it/notizie-ultima-ora/Esteri/Israele-pacifista-aggredito

-manifestazione-Tel-Aviv/06-06-2010/1-A_000109772.shtml)

Famiglie francesi

Digione, consegna della medaglia della Famiglia Francese. 8 medaglie d’argento (sei o sette figli) a: Fatiha Benhalima, Fouzia Amezane, Fatima Boularess, Aïcha Hadj-Abderrahmane, Mama Lefdou, Fatima Loubbi, Rosaria Rutigliano, Aïcha Tasry. Tredici medaglie di bronzo (quattro o cinque figli): Aadia Ayar née Ayar, Saadia Ayar née Jabir, Medhia Bargaoui, Fatima Batta, Diane Brenot, Saâdia Brouzi, Fatima Et-Tellah, Nacéra Farsi, Fatima Haddache, Nathalie Lerbet, Zineb Oussghir, Stella-Cora Robert, Latifa Sabik.

(Fonte: http://www.bienpublic.com/fr/permalien/article/3243169/Des-meres-meritantes-medaillees.html. Complimenti alle mamme in questione, quasi tutte arabe, le quali, al contrario delle donne emancipate occidentali, non abortiscono e non prendono contraccettivi…)

http://www.youtube.com/watch?v=xwu9pmV6uG8&feature=player_embedded#at=13

Bocelli, un sopravvissuto allo sterminio legalizzato

MILANO - Un teatro, un uomo al pianoforte. È Andrea Bocelli. In platea non c’è nessuno. Il grande tenore è lì per registrare un video-messaggio dedicato a un missionario, padre Rick, che lavora ad Haiti. «Allora - dice -, per questa occasione ho pensato di raccontarvi una piccola storia ». E parla di una giovane donna che arriva in ospedale con dolori che fanno pensare a un problema di appendicite. Lei non sa di essere incinta. «I dottori le misero del ghiaccio sulla pancia  - racconta Bocelli - e poi, quando il trattamento era finito, le dissero che avrebbe fatto meglio ad abortire. Che era la soluzione migliore, perché il bambino sarebbe venuto al mondo con qualche forma di disabilità. Ma la giovane e coraggiosa sposa decise di non interrompere la gravidanza e il bambino nacque ». E poi: «Quella signora era mia madre, e il bambino ero io». Quindi aggiunge: «Sarò di parte, ma posso dirvi che è stata la scelta giusta e spero che questo possa incoraggiare altre madri che magari si trovano in momenti di vita complicati ma vogliono salvare la vita dei loro bambini». Alla fine accenna un canto: «Voglio vivere così… col sole in fronte…». Bocelli è nato con una forma di glaucoma congenito che lo ha reso quasi cieco. (…)

(Da Il Corriere della Sera del 10 giugno 2010)
I cassaintegrati ringraziano 

Johannesburg (Sudafrica) - Parte dei premi di Sudafrica 2010 per festeggiare i 150 anni dell'Unita' d'Italia: è il contropiede degli azzurri campioni del Mondo dopo le polemiche dei giorni scorsi innescate da una frase del ministro Calderoli. ''Abbiamo discusso - hanno dichiarato all'ANSA Buffon e Cannavaro - La fondazione per le celebrazioni dell'Unità ha problemi di budget, e allora noi che siamo un simbolo che unisce il paese intero abbiamo deciso: se andiamo a premio, ciascuno di noi contribuirà con una parte della somma, piccola o grande che sia, per dare risalto al valore dell'Italia unita''. 

(Ansa 10.6.2010)

Non è una guerra, è una missione umanitaria

Non c'è tregua per le truppe italiane impegnate sul fronte afgano nord-occidentale.  A fine maggio, terminata l'operazione Subh Bakhair ('Buongiorno', in dari) - dieci giorni di combattimenti, bombardamenti con i mortai e raid aerei condotti dai bombardieri americani B-1 e F-15 - gli alpini italiani della brigata Taurinense si erano attestati sull'altopiano di Bala Mrughab, scavando trincee e costruendo capisaldi con posizioni fortificate.  La prima settimana di giugno è trascorsa in relativa tranquillità: solo alcune scaramucce e qualche incursione notturna dei talebani nascosti nei campi e nei villaggi a nord del fronte. Fino a martedì scorso, quando i soldati italiani, assieme alle truppe del 207° corpo d'armata dell'esercito afgano, hanno lanciato un attacco contro le postazioni nemiche localizzate nel villaggio di Dari Bom. Dodici ore di furiosi combattimenti proseguiti fino a notte fonda, terminati con la conquista del villaggio. Sul campo di battaglia sono rimasti i cadaveri di ventitré ribelli. Altri sette, feriti, sono stati fatti prigionieri. Poche, pare quattro, le perdite tra le fila delle truppe afgane. Nessuna tra gli italiani.

(Fonte: it.peacereporter.net del 10 giugno 2010)

I frutti della laicità: più moschee per tutti

ROMA - A maggio del 2010, secondo l'Antiterrorismo, risultano censite in Italia 164 moschee e 222 luoghi di culto in Italia. Ad essi vanno aggiunti 120 centri culturali e 275 associazioni, I dati sono contenuti nel primo rapporto sul terrorismo internazionale presentato oggi dalla Fondazione Icsa. Le uniche moschee che rispondono ai canoni architettonici islamici, rileva il Rapporto, sono la Grande moschea di Monte Antenne a Roma e Al Raham a Milano-Segrate.

(Ansa del 14 giugno 2010)

I frutti della laicità: la diplomazia internazionale scarica i cristiani del Vicino Oriente

Mi ha impressionato il ritorno in patria del vescovo Luigi Padovese, il capo della Chiesa turca. La sua salma è arrivata alla Malpensa su un cargo proveniente da Ankara, qualcuno ha detto come un sacco di patate. Se si esclude il vicerettore provinciale dei Cappuccini, l’ordine a cui apparteneva, non c’era nessuno ad accoglierlo, a rendergli un tributo formale di onore e di pietà. Quasi fosse un clandestino solitario, una imbarazzante presenza. Le autorità turche tendono ad accreditare l’ipotesi, contestata dalla comunità cristiana, che sia stato vittima di un pazzo. Troppe sono le ombre che si addensano intorno all’efferato omicidio. (…) Quanto al Vaticano, si è espresso con prudenza sulla vicenda, non ha nemmeno mandato alle esequie un suo rappresentante, forse per non esporre a rappresaglie i fedeli inermi. (…) Ma più sconcerta la passività della diplomazia internazionale, e più europea, davanti alle persecuzioni che si abbattono sulle minoranze cristiane in ogni parte del mondo e che in Medio Oriente stanno annientando le nobili comunità di origine apostolica. Al cargo del vescovo martire si sovrappone alla fine il vascello fantasma di una cristianità rimasta sola ad affrontare i violenti, torbidi marosi della storia.

(Da La Stampa del 14 giugno 2010, articolo di Lorenzo Mondo)

Avvisate il New York Times, megafono della campagna sulla pedofilia nella Chiesa
Ogni anno Israele arresta in media 700 minori palestinesi e li processa nelle corti militari. La maggior parte dei ragazzi arrestati subisce intimidazioni, violenze fisiche, maltrattamenti, sia prima che durante l’interrogatorio. L’accusa, nella quasi totalità dei casi, è di avere lanciato pietre. Su 100 testimonianze raccolte da minori tra i 12 e i 16 anni arrestati l’anno scorso, la ong Defense For Children International (DCI) ha scoperto che il 69% sono stati picchiati, bendati e ammanettati e l’81% costretti a firmare confessioni forzate. Sempre nel 2009, DCI ha presentato al Comitato contro la Tortura delle Nazioni Unite, un rapporto di oltre 150 pagine. Solo questo mese sono emersi nuovi cinquanta nuovi casi di maltrattamenti e torture su minori palestinesi da parte di soldati e polizia israeliana. Nulla di nuovo. Da anni organizzazioni internazionali, israeliane e palestinesi denunciano gli abusi e i maltrattamenti su minori palestinesi da parte dell’esercito e delle autorità di occupazione: il verdetto è sempre lo stesso, l’uso del maltrattamento è non solo diffuso ma letteralmente istituzionalizzato. DCI ha raccolto un’infinità di testimonianze, di ragazzini presi a calci, picchiati, imbavagliati, tenuti a sedere in posizioni scomode, bendati, minacciati anche di morte. Una routine che si ripete. Le confessioni estorte illegalmente vengono poi usate come prove nelle corti militari. Il nuovo dato sconvolgente che emerge però è il crescente numero delle molestie sessuali e delle minacce a sfondo sessuale. Da gennaio 2009 ad aprile 2010, DCI ha raccolto e presentato all’ONU 14 casi di minori tra i 13 e i 16 anni che hanno denunciato di aver subito molestie sessuali, durante l'interrogatorio e la detenzione. (…) Secondo la denuncia di DCI, strizzare i testicoli dei ragazzi arrestati e minacciarli di stupro al fine di estorcere confessioni è pratica comune tra i ranghi dell’esercito israeliano. Su 600 denunce presentate contro gli uomini delle forze di sicurezza, nessuna singola indagine è stata aperta e condotta, sottolinea DCI. I minori palestinesi inoltre vengono interrogati in assenza di un avvocato o dei loro familiari e il 32% ha firmato confessioni scritte in lingua ebraica, che quindi non ha potuto leggere e comprendere. (…)

(Fonte: http://www.nena-news.com/?p=1589)
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